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al comma 8, la lettera b) e' sostituita dalle seguenti:  
 
    «b) all'articolo 182, dopo il comma 6 e' aggiunto il seguente:  
 
      "6‐bis. Le  attivita'  di  raggruppamento  e  abbruciamento  in piccoli cumuli e in quantita' 
giornaliere non superiori a  tre  metri steri per ettaro dei materiali  vegetali  di  cui  all'articolo  
185,comma  1,  lettera  f),   effettuate   nel   luogo   di   produzione, costituiscono normali 
pratiche agricole consentite per  il  reimpiego dei materiali come sostanze concimanti o 
ammendanti, e non  attivita' di gestione dei rifiuti. Nei  periodi  di  massimo  rischio  per  gli 
incendi boschivi, dichiarati dalle regioni, la combustione di residui vegetali agricoli e forestali e' 
sempre vietata.  
 
I comuni e le  altre amministrazioni competenti in materia ambientale hanno la facolta' di 
sospendere, differire o vietare la combustione del materiale  di  cui al presente comma 
all'aperto  in  tutti  i  casi  in  cui  sussistono condizioni meteorologiche, climatiche o ambientali 
sfavorevoli  e  in tutti i casi in cui da tale attivita' possano derivare rischi per  la pubblica e 
privata incolumita' e per la salute umana, con particolare riferimento al rispetto dei livelli  
annuali  delle  polveri  sottili(PM10)";  
 
 
    b-bis) all'articolo 183, comma 1, lettera  n),  e'  aggiunto,  
in fine, il seguente periodo: "Non costituiscono attivita'  di  
gestione dei rifiuti le operazioni  di  prelievo,  raggruppamento,  
cernita  e deposito preliminari alla raccolta di materiali o  
sostanze  naturali derivanti da eventi atmosferici o meteorici, 
ivi incluse mareggiate e piene, anche ove frammisti ad altri 
materiali  di  origine  antropica effettuate, nel tempo  tecnico  
strettamente  necessario,  presso  il medesimo sito nel quale 
detti eventi li hanno depositati";  
 
b-sexies) all'articolo 256-bis, comma 6, e' aggiunto, in  fine,  
il seguente periodo: "Fermo restando quanto previsto dall'articolo  
182,comma 6-bis, le disposizioni del presente articolo non  si  
applicano all'abbruciamento di materiale agricolo o forestale  
naturale,  anche derivato da verde pubblico o privato"»;  
 


